
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA della Samaritana 
 

 
 
 
 
 
 
 

C’erano almeno tre motivi per cui questo incontro non sa-

rebbe dovuto accadere: il primo, semplicemente, perché 

non era cosa decente che un rabbì parlasse con una donna. 

Infatti, quando i discepoli torneranno dalla città, si stupi-

ranno alquanto di vedere Gesù parlare con lei. Il secondo 

è che si trattava di una samaritana, e quindi in qualche e-

retica e la donna stessa per prima si stupisce che Gesù le 

rivolga la parola e reagisce: “Come mai tu, che sei Giude-

o, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”.  

Inoltre era anche in una situazione irregolare: aveva avuto 

cinque mariti, e ora conviveva con un sesto uomo, con cui 

non era sposata. C’era quanto bastava per mettere in im-

barazzo un buon israelita. Ma Gesù vede solo una donna 

che ha sete, come lui stesso ha sete, e che ha sete di parole vere, di incontri veri, di amore vero.  

E con lei, Gesù inizia un dialogo e lo inizia non come uno che ha qualcosa da dare, ma come colui che 

chiede qualcosa da lei. Chiedere è uno dei modi più belli di voler bene, di amare: è dare all’altro la 

possibilità di darti qualcosa, è riconoscere la sua superiorità, le sue possibilità, il suo valore. Per cui la 

donna è molto stupita e subito avanza le sue obiezioni sulle differenze che dividono e allontanano le 

persone, il dialogo, l’amicizia. E Gesù la raggiunge proprio lì; va oltre le differenze che per secoli a-

vevano creato ostilità: egli non fa altro che avviare un dialogo che sembrava impossibile. 

Gesù parla con lei di cose comuni come l’acqua, il secchio, il marito, ma anche di cose altissime: di 

vita eterna, di spirito e verità… La donna arriva a capire l’essenziale, ovvero che questo uomo, questo 

rabbì, questo profeta, questo Messia parla proprio a lei, di lei. La conosce, sa tutto della sua storia; ep-

pure parla con lei. 

“Sono io, che parlo con te”, sono il Messia che tu attendi perché devo annunciare ogni cosa… Questo 

è ‘il dono di Dio’ da accogliere: il Messia che tu attendi è qui e ti dice ‘dammi da bere’ ”. 

Questo cambia completamente la sua vita: prima questa donna era “solo” una donna, una samaritana, 

una irregolare; ora è una “prescelta” con cui il Messia parla. Nulla può essere più come prima: la paro-

la che ha ascoltato da Gesù ha scava in lei un pozzo, ha fatto sgorgare una sorgente di “acqua viva”. 

La prova è che la donna lascia lì la sua brocca, e va a dirlo a tutti... Non ha più bisogno di una brocca 

chi ha trovato la sorgente, chi ha scoperto che la sorgente è dentro la sua vita. 

E che cosa dice? Annuncia che quell’uomo le ha parlato; le ha detto tutto quello che ha fatto; quella 

storia, che per lei era motivo di vergogna, è diventata l’occasione di una “buona notizia”, perché in 

questa sua povera vita il Signore ha portato una speranza.  

La speranza per cui la vita di ciascuno di noi non è altro che il terreno di una seminagione, a suo tem-

po, con pazienza, vedrà la maturazione e la mietitura dei frutti del Regno di Dio e tutti ne godranno, 

chi semina e chi miete. Nulla è mai definitivamente perduto; tutto si può riaprire quando il Signore è 

qui, ti parla e vuole stare con te. 

Una Parola di Vangelo: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma 

chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli 

darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, 

gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui 

a venire qui ad attingere acqua» Gv 4,5-42  
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IL DONO DELLA PACE, 

LA GRAZIA PIÙ GRANDE 

 

Gesù è stato ucciso in un clima di scontro, di 

violenza, di abusi, di fallimento del diritto e 

della giustizia…  e quel primo giorno della 

nuova settimana i suoi discepoli non credeva-

no che il loro Maestro potesse venire a libe-

rarli dalla paura. Pensavano che Gesù, in cui 

avevano un poco creduto, li avesse totalmente 

abbandonati alla vergogna. Ma prima che il 

crepuscolo oscurasse l’ultimo raggio di quel 

giorno una voce: “Pace a voi! Come il Padre 

ha mandato me, anch’io mando voi”. Ciò det-

to soffiò su di loro il suo Spirito e disse: “Ri-

cevete lo Spirito santo. A coloro a cui perdo-

nerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a 

cui non perdonerete, non saranno perdonati”. 

Ad essi che credevano che la pace non fosse 

possibile se non per un intervento divino, il 

Figlio di Dio è venuto a dire che consegnava 

da parte del Padre l’opera della pace nelle lo-

ro mani. Col coraggio e la forza dello Spirito, 

con la sua guida, essi si dovevano mettere in 

campo per realizzare la pace, contro ogni 

guerra, ogni violenza e inimicizia, indicando 

al mondo le vie dell’”amicizia sociale” e 

dell’“amore politico” che - come ha detto Pp 

Francesco - può liberarlo dalle pastoie di un 

passato selvaggio senza fraternità.  

Il dono della pace è la grazia più grande della 

Risurrezione e il frutto del Vangelo, il compi-

to della Chiesa verso il mondo.  

Anche per noi che attendiamo nel silenzio, 

nella preghiera e nel digiuno la Pasqua questo 

è tempo per mettersi in marcia, uscire dal 

chiuso delle nostre paure e andare a supplica-

re i potenti del mondo di fare la pace, perché 

solo così anche i più stolti carnefici otterran-

no il perdono di Dio. 

 

 

Calendario liturgico 

 

13 - II DOMENICA della Samaritana 

Dt 6,4a;11,18-28; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

14 - Feria 

Gen 17,1-8; Pr 5,1-13; Mt 5,27-30 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

15 - Feria 

Gen 13,1-11; Pr 5,15-23; Mt 5,31-37 

Guidami, Signore, sulla tua via 

16 - Feria 

Gen 14,11-20a; Pr 6,16-19; Mt 5,38-48 

Benedetto il Dio Altissimo, creatore dei 

cielo e della tena 

17 - Feria 

Gen 16,1-15; Pr 6,20-29; Mt 6,1-6  

La tua parola, Signore, è verità e vita 

18 – Feria aliturgica 

19 - S. GIUSEPPE 

Sir 44,23-45,2-5; Eb 11,1-9. 12,2 b; Mt 

2,19-23 

Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

20 - III DOMENICA di Abramo  

Dt 6,4a; 18,9-22; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59  

Salvaci, Signore, nostro Dio 

 

 

 

 


